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UNA SOLA CHIAMATA ALLA SANTITA'
Matrimonio e  Sacramento della  riconciliazione

Siamo in cammino verso la Pasqua
e pensiamo che meditare sul peccato e sulla riconciliazione
possa beneficare il nostro cammino incontro al Signore che viene...
 

La celebrazione di questo sacramento acquista un significato particolare per la vita familiare: mentre nella fede scoprono come il peccato contraddice non solo all'alleanza con Dio ma anche all'alleanza dei coniugi e alla comunione della famiglia, gli sposi e tutti i membri della famiglia sono condotti all'incontro con Dio «ricco di misericordia» (Ef 2,4), il quale, elargendo il suo amore che è più potente del peccato (cfr. Giovanni Paolo PP: II «Dives in Misericordia», 13), ricostruisce e perfeziona l'alleanza coniugale e la comunione familiare. (Familiaris consortio, 58)

 

 

 Adamo ed Eva.
 

Questi due personaggi, questa coppia, potrebbero apparirci scontati, ma sappiamo che quali cristiani in cammino,  nulla di ciò che è scritto nella Bibbia è pienamente conosciuto, perchè la pienezza della comprensione la riceveremo solo quando sarà concluso il nostro pellegrinaggio terrestre. 

 

In Adamo ed Eva, c'è "l'io ed il tu" di tutte le coppie, in loro si manifesta il peccato, la radice di ogni peccato: la presunzione di poter fare a meno di Dio, la sostituzione nella propria vita di DIO con l'IO. 

 

Di qui nascono tutti i peccati che attanagliano il cuore e lo deviano in scelte e posizioni che appaiono "giuste", ma che non profumano della "giustizia di Dio" che è attesa, perdono, apertura, fedeltà, fiducia ecc..

 CON IL PECCATO ENTRA LA MORTE, E CON LA REALTA' DELLA MORTE NASCE NELL'UOMO LA PAURA DI QUESTO MOMENTO... 

Per concretizzare questo sentimento che ci accompagna possiamo fare un parallelo che ci fa comprendere la nostra difficoltà a convertirci...intanto meditiamo il brano biblico. 

  

Genesi 3,1 - 13

1 Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». 2 Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 3 ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». 4 Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! 5 Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». 6 Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 7 Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.8 Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. 9 Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». 10 Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto».11 Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?».12 Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». 13 Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

 

Adamo ebbe paura e si nascose...da quel momento, per quel peccato, nacquero la fatica, il dolore, la morte....

...quando nella coppia/famiglia si crea una frattura?
Quando non si sa affrontare:

·  la fatica di costruire la pace;
· il dolore delle incomprensioni;
· la morte del nostro egoismo, del nostro io;
Fondamentalmente la paura della morte, accompagna la nostra vita e condiziona tanti nostri atteggiamenti...non voglio morire a me stesso...per amarti devo morire alle mie idee...per amarti devo morire al mio orgoglio....per amarti devo morire alle mie certezze...

Quindi possiamo riagganciarci automaticamente ad Adamo ed Eva che, mentre all'inizio si proclamavano carne della mia carne,...con il peccato si accusano ed entrano nel dolore...nella paura della morte

 

Quale morte attanaglia il tuo cuore? che tipo di morte soffoca la presenza di Dio nella tua coppia/famiglia?
 

Il Preconio recita: Felice colpa che meritò un così grande Salvatore
 

Quali figli di Dio dovremmo riuscire a mettere in parallelo il triduo santo con la nostra vita...la lavanda dei piedi, .il processo ingiusto, il  calvario, il silenzio, la croce, la Resurrezione. Se riuscissimo almeno una volta al giorno a realizzare questo percorso, potremmo non solo godere della resurrezione dal nostro peccato, ma splendere come astri, ed essere: sale, luce e lievito per quanti ci circondano. Ma purtroppo a volte la nostra giustificazione trova spazio in un processo ingiusto, dove il calvario ci spaventa, il silenzio lascia spazio a parole taglienti, la croce ci schiaccia, la resurrezione una chimera...eppure, se solo dessimo fiducia alle promesse di Cristo, la nostra vita  emanerebbe i frutti dello spirito (gioia, pace, amore...)

 

Comunichiamo al gruppo un'esperienza positiva di "morte e resurrezione" che abbiamo sperimentato....

 

....Quindi, essendo Dio, L'AMORE, essenza d'amore, ci offre infinte opportunità per ricominciare....la riconciliazione! 

 Il pentimento e il perdono vicendevole in seno alla famiglia cristiana, che tanta parte hanno nella vita quotidiana, trovano il momento sacramentale specifico nella penitenza cristiana. A riguardo dei coniugi così scriveva Paolo VI nell'enciclica «Humanae vitae»: «Se il peccato facesse ancora presa su di loro, non si scoraggino, ma ricorrano con umile perseveranza alla misericordia di Dio, che viene elargita con abbondanza nel sacramento della penitenza» (num. 25). 

 

Come vivo il sacramento della penitenza? Mi assumo le responsabilità del mio peccato o anche in confessione mi giustifico....??

 

 

"Voluti da Dio con la stessa creazione (Gen 1-2), il matrimonio e la famiglia sono interiormente ordinati a compiersi in Cristo (Ef 5) ed hanno bisogno della sua grazia per essere guariti dalle ferite del peccato (Gaudium et Spes, 47) e riportati al loro "principio" (Mt 19, 4), cioè alla conoscenza piena e alla realizzazione integrale del disegno di Dio" (Familiaris Consortio, 3).

 

Con le nostre forze non riusciremo mai a realizzare il disegno di Dio. Solo quando saremo capaci di sentirci piccoli e peccatori, bisognosi di misericordia, la grazia darà i suoi frutti

 

 

La riconciliazione in famiglia. Le relazioni familiari, come tutte le relazioni umane, non sono esenti da difficoltà, rotture. Nessuna famiglia ignora come l'egoismo, il disaccordo, le tensioni, i conflitti aggrediscano violentemente e a volte colpiscono mortalmente la propria comunione: di qui le molteplici e varie forme di divisione nella vita familiare.

 

Perdonati ed amati da Dio, gli sposi divengono anzitutto ministri della riconciliazione in famiglia. La grazia divina del perdono offre loro l'energia spirituale per incominciare sempre di nuovo, senza stancarsi. "Il sacramento del matrimonio, esaltazione dell'amore umano sotto l'azione della grazia, è segno, sì, dell'amore di Cristo per la Chiesa, ma anche della vittoria che egli concede agli sposi di riportare sulle forze che deformano e distruggono l'amore, sicchè la famiglia, nata da tale sacramento, diventa segno anche della Chiesa riconciliata e riconciliatrice per un mondo riconciliato in tutte le sue strutture e istituzioni" (Reconciliatio et Paenitentia, 27). Gli sposi cristiani divengono così capaci di scambiarsi il perdono, di guarirsi reciprocamente le ferite, di restituirsi la fiducia e la stima l'un l'altro. Così, ogniqualvolta si avvicinano al sacerdote per il sacramento della riconciliazione, i coniugi cristiani ridanno vigore al loro matrimonio con l'esercizio del ministero della riconciliazione all'interno della coppia, della famiglia e della società. L'amore di Dio, ricevuto in dono nel sacramento, risplende e trasforma la vita e le persone con il balsamo del perdono e l'olio profumato della misericordia.

 

Cosa e come realizziamo quanto letto? ....impariamo a comunicarci, con umiltà e sincerità, le nostre vittorie nel Signore, perchè emerga  ciò che viviamo quando siamo nell'Amore. Ciò che è impossibile agli uomini,  è possibile a Dio 

Come riconciliarsi con Dio se non si vive nel contempo la comunione nella coppia? Il sacramento della riconciliazione non dà solo "accesso" al sacramento dell'Eucaristia, e, quindi, ad un rinnovato e sempre più profondo rapporto con Dio, ma rinvigorisce ed esalta anche il sacramento del matrimonio e il rapporto col coniuge. Molte coppie trovano utile andare al sacramento della riconciliazione nello stesso giorno per avere il vantaggio di ripartire ambedue decisi nello stesso tempo per riesaminare quei punti che sono la loro 'croce' e prendere insieme delle piccole concrete decisioni.

La confessione infatti non esime gli sposi dal confessarsi l'un l'altro le colpe proprie e dal chiedere e dare il perdono. Anzi la Confessione sacramentale può e deve portare a questo e viceversa. Sono due momenti necessari. La confessione sacramentale aggiunge la sua grazia propria: la confessione coniugale aggiunge la grazia del matrimonio-sacramento. 

 

Riflettiamo su queste considerazioni e chiediamoci quanto il sacramento della riconciliazione valorizzi oggi il nostro rapporto di coppia e come possa arricchirlo di contenuto e di nuove prospettive.
 


Padre nostro 


Dagli Scritti di Padre Annibale

 

"Il gran sacramento della penitenza è un beneficio incalcolabile della infinita bontà del Cuore SS. di Gesù. Se ne sappia approfittare ogni anima! Questo divin sacramento, non solamente ha il potere di rimettere i peccati, ma giova alla santificazione delle anime, che vogliono profittarne per crescere nelle sante virtù" (Antologia Rogazionista, pag.857)

 

Santa Pasqua….ma soprattutto Santo Triduo attualizzato nella vita di ogni giorno!
Manda. o Signore, apostoli santi e famiglie sante nella tua Chiesa e fa santi coloro che hai chiamato. 
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